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Un modo costruttivo, usato fin dalle ultime classi delle scuole 
elemenari per disegnare un poligono regolare, consiste nel partire da 
una circonferenza ( destinata a diventare la circonferenza circoscritta 
al costruendo poligono), nel suddividerla in n archi uguali, e nel 
congiungere poi ciclicamente i punti della suddivisione mediante una 
spezzata chiusa 112.

2. Forse qualche lettore avrà trovato eccessiva l'attenzione che
ho dedicato fin qui alle definizioni. Ritengo invece che questo aspet
to sia assai importante, tanto all'interno della matematica, quanto 
come esercizio di logica da utilizzare anche nelle altre discipline e 
nell'uso che se ne fa nel linguaggio corrente. Mi limito a segnalare 
in proposito l'esito di un test proposto alcuni anni fa ad allievi del 
primo anno di varie scuole superiori toscane (vedi [rvIA-LIJ, p. 28). 

Quesito. Un poligono è regolare se ha tutti gli angoli uguali e 
tutti i lati uguali. Un poligono, invece è irregolare quando ha: 

a} tutti i lati e gli angoli fra loro disuguali
b} tutti gli angoli uguali ma i lati disuguali
c} almeno una coppia di lati disuguali e almeno una coppia di

angoli disuguali 
d} almeno una coppia di lati disuguali oppure almeno una coppia

di angoli disuguali. 

L'alternativa corretta ( d) è stata scelta solo dal 30 % degli inter
vistati a fronte dell'alternativa (errata) (a), scelta dal 40 %. 

Conclusa la parte dedicata alle definizioni, il passo successivo 
consiste nell'affrontare le tre tematiche già preannunciate in prece
denza. 

20.1. Isometrie e simmetrie dei poligoni 

Data una generica figura piana F, si dice che un'isometria t trasfor
ma la figura in se stessa se F coincide (in senso insiemistico) con 
la sua immagine t(F). Per esempio la lettera Z viene trasformata 

112:Nel richiamare questa costruzione i��na classe di scuola secondaria superiore potrà essere 
opportuno inserire qualche considerazione teorica sulla ciclotomia osservando (cfr. il §17) 
che per taluni \·alari di n la suddivisione della circonferenza in n parti uguali può essere 
realizzata "esattamente" mediante opportune costruzioni con riga e compasso, mentre per i 
rimanenti valori di n ·si ricorrerà a costruzioni "approssin1ate", per esen1pio mediante l'uso di 
un goniometro. 
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